
ECONOMIA E LAVORO 

Fiat 
Regata stop 
arriva 
la Tempra 

F. STRAMBACI 

••TAORMINA. Trenta chilo­
metri di autostrade tra Taor­
mina e Ciarre e un anello di 
•misto» sono slati scelti dalla 
Hat per il lancio intemaziona­
le del suo primo nuovo mo­
dello degli anni 90. Si tratta 
della Tempra, una berlina del­
la gamma medio alta, che 
giovedì 22 sul mercato italia­
no e poi, via via, sugli altri 
mercati europei, assolverà al 
ruolo sinora svolto dalla Rega­
ta. È un'auto di quel segmento 
D che rappresenta il 25 per 
cento del mercato europeo 
(3.400.000 auto) e che in Ita­
lia dovrebbe arrivare a sfiorare 
quest'anno il 17 percento. 

Della Regata la Hat è riusci­
ta a vendere quasi un milione 
di esemplari. Della Tempra 

. conta di venderne, «a regime», 
intomo alle 21 Ornila unità 
l'anno. Ma è evidente la spe­
ranza che succeda quel che è 
avvenuto con la Tipo, le cui 
previsioni di vendita erano di 
300mila «pezzi- l'anno, che 
sono invece stati 400mila 
nell'89. 

Questa nuova berlina, per 
la cui realizzazione sono stati 
investiti 800 miliardi, sembra 
avere le carte in regola per 
non deludere le aspettative 
della Hat e per soddisfare 
quei quarantenni maschi che, 
stando alle ricerche di merca­
to, sono il 90 per cento degli 
acquirenti di vetture del seg­
mento D. 

Tra l'altro la scelta è piutto­
sto vasta e la gara sembra 
pensata apposta per venire in-

• contro alle più diverse esigen­
ze. Le Tempra in vendita dalla 
prossima settimana sono otto, 
ma a regime saranno disponi­
bili in 17 versioni (di cui sette 
•ecologiche': mai sentito par­
lare tanto di ecologia nell'am­
biente auto) con otto moto­
rizzazioni e due tipi di allesti­
mento. Ma accontentiamoci 
delle otto subito disponibili. 
La gamma parte dalla Tempra 
1.4 normale, il cui prezzo è 
stato (issato in 16.095.000 lire. 
Seguono la 1.4 Sx (In allesti­
mento più ricco) a 17.791.000 
lire, la 1.6- normale a 
17.094.000 lire, la 1.6 Sx a 
18.790.000 lire, la 1.8 i.c. Sx a 
22.045.000 lire, la 1.9 Diesel 
normale a 18.445.000 lire, la 
1.9 Diesel Sx e la 1.9 turbodi-
sei a 23.330.000 lire. 

Punto di forza della Tempra 
(sono previste in autunno ver­
sioni station wagon e potreb­
bero anche essere realizzate 
versioni a trazioni integrale 
permanente) e in primo luo­
go il coelficicnte di penetra­
zioni, che è indicato in Cx 
0,28. Un record di categoria 
che contribuisce a tenere bas­
si I consumi (tacevano rileva­
re i tecnici di Torino che, sia 
pure viaggiando ai 90 orari, 
una turbodiscl è andata da 
Roma a Parigi con un solo 
pieno di 65 litri) e che ha 
contribuito a rendere molto 
gradevole la linea della vettu­
ra. 

Secondo punto di forza, la 
grande abitabilità interna 
(1,79 dalla pedaliera allo 
schienale posteriore) alla 
quale si aggiunge la buona 
capacità del bagagliaio (500 
dmc) in dimensioni esterne 
molto contenute (4.354 mm 
di lunghezza per 1.685 di lar­
ghezza e 1.445 di altezza). 

Terzo punto di* (orza la 
grande manovrabilità, facilita­
ta dalla presenza dell'idrogui-
da già a partire dalla Tempra 
1.4 di base. 

Discutibile la decisione del­
la Fiat di riservare ai soli mo­
delli base la strumentazione 
analogica, per cui chi non 
ama quella digitale deve ri­
nunciare ad una serie di ac­
cessori molto utili, a meno di 
non richiederli con sovrap­
prezzo. 

Detto che i sedili della Tem­
pra, regolabili anche in altez­
za, hanno un'acccllentc capa­
cità di contenimento, accen­
niamo succintamente alle pre­
stazioni di queste berline a 
trazione anteriore, dalla linea 
moderna con un occhio rivol­
to al classico. La più «lenta» 
delle Tempra a benzina è. ov­
viamente, la 1.4 che, con il 
suo motore di 1.372 ce e 78 
cv. raggiunge i 172 kmh. La 
più veloce è la 1.8 iniezione 
elettronica, che fa i 190 orari. I 
Diesel vanno da 162 a 178 
kmh. 

Secondo la Rat, il modello 
più richiesto sarà la 1.6 (177 
orari) che sarà presto dispo­
nibile anche nella versione 
Selecta, con cambio automa­
tico a variazione continua. 

Migliaia di persone a Bari 
in piazza sotto la pioggia 
alla manifestazione del Pei 
conclusa da Antonio Bassolino 

Reddito minimo per i giovani 
disoccupati, diritti nelle 
piccole imprese, no alla mafia 
«Il partito è in campo» 

Il lavoro, e una città vivibile 
Un salano per i giovani disoccupati, i diritti nelle 
piccole imprese. Città vivibili, che significa anche 
città senza malavita organizzata. Su questi obiettivi 
migliaia di persone sono scese in piazza a Bari, 
chiamate dal Pei. Il segno, dirà Bassolino, che «il 
partito è in campo». Il segnale, dirà Michele Ma­
gno, che «il dibattito congressuale non è di ostaco­
lo, anzi, all'iniziativa di massa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• 1 BARI. La pioggia non va 
troppo per il sottile. Dicono 
che da parecchi anni il Pei 
non si mobilitasse, qui a Bari, 
su obicttivi •sociali- (li chia­
mano così). Ma il maltempo 
non se n'e curato troppo. E 
per lar scendere tonnellate di 
acqua sulla città ha aspettato 
proprio il momento della par­
tenza del corteo. Quello orga­
nizzato dal comitato regionale 
del Pei. Il primo, dopo tanto 
tempo. Tanta pioggia. Che 
non ha demoralizzato, però, 
la gente. Ha solo un po' con­
fuso l'«architettura» della ma­
nifestazione. In pochi minuti, 
insomma, tantissimi ragazzi 
della Fgci - tutti con la sciarpa 

palestinese al collo - si sono 
trovati a ripararsi magari sotto 
l'enorme striscione degli ope­
rai dell-llva» di Taranto. Che 
sulle bandiere quasi ostenta­
vano il nome della loro sezio­
ne di fabbrica: «Lenin». E, an­
cora, tulli assieme - magari 
per una breve pausa dalla 
pioggia sotto il colonnato - si 
sono trovate le ragazze che la­
vorano nelle piccole aziende 
dei bassi di Barletta (quelle 
che materialmente «fanno» i 
maglioni della Bcnetton) che 
sfilavano sotto l'enorme stri­
scione della Fgci pugliese e i 
dipendenti della Regione. Ne 
ha perso forse un po' la c o ­
reografia» del corteo: ogni 

•spezzone» lanciava slogan, su 
un tema preciso: ne ha gua­
dagnato, però, l'immagine, il 
segnale che la manifestazione 
voleva dare. Per farla breve: le 
parole d'ordine della manife­
stazione si sono •unillcate», 
anche fisicamente. Visivamen­
te. 

La Puglia in piazza, dun­
que. Su cosa? La piattaforma 
della giornata di lotta ha quat­
tro punti. Ma a ben vedere 
non sono separabili l'uno dal­
l'altro (proprio come i -pezzi» 
del corteo «bagna'0»). Il pri­
mo obicttiivo e il salario mini­
mo garantito. Un'idea che 
non piace troppo al sindaca­
to, Cgil compresa. Ma la di­
scussione qui non è andata 
troppo per il teorico: in gioco 
c'è il destino di un'intera ge­
nerazione, ha spiegato nel 
brevissimo comizio conclusi­
vo la segretaria della Fgci di 
Foggia, Emiliana Cavicchia. E 
non e retorica: In Puglia ci so­
no 160mila senza-lavoro. La 
stragrande maggioranza sono 
giovani. E allora il problema 
non è se farlo, ma farlo subito. 
Ecco perche il corteo ha chie­
sto che la Regione in qualche 

modo -anticipi- la legge na­
zionale sul salario garantito. 
La Puglia, insomma, deve isti­
tuirlo subito. E i soldi? «Con­
centrando la miriade di finan­
ziamenti - è Michele Magno, 
segretario regionale del Pei -
che arrivano dalla Cee e dalle 
leggi sul lavoro, sulla forma­
zione». 

Un obiettivo, il salario mini­
mo garantito, che serve a to­
gliere un'arma a chi ha sem­
pre provato a dividere i disoc­
cupati dai lavoratori. Una divi­
sione tanto più assurda qui in 
Puglia, dove la stragrande 
maggioranza degli occupati 
lavora in piccole, piccolissime 
imprese. Tutti e due. chi un 
posto ce l'ha e chi no, senza 
alcun diritto. Ed ecco il secon­
do obiettivo del corteo: una 
legge per garantire che nei la­
boratori, nelle aziende del de­
centramento produttivo, alme­
no, il proprietario non possa 
licenziare senza giusta causa. 
Ma questi due obicttivi, salario 
e diritti, da soli non bastano a 
disegnare un nuovo sviluppo. 
Ci vuole di più. Partendo da 
una premessa: «Anche nel no-

Giovedì la vertenza Tir all'esame del governo 

Dogane: contìnua la protesta 
Ma ad Aosta toma la calma 
In attesa dell'assemblea di mercoledì prossimo, 
prosegue il blocco degli straordinari da parte dei 
doganieri, nonostante gli inviti dei sindacati confe­
derali a sospendere le agitazioni. Solo al Brennero 
i lavoratori hanno deciso la sospensione degli 
scioperi. Normalizzato intanto il clima ad Aosta, 
dopo il caos dei giorni scorsi. Giovedì il governo 
aflronta la vertenza dell'autotrasporto. . . 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I doganieri conti­
nuano nell'astensione dallo 
straordinario. L'agitazione 
proseguirà sino a mercoledì 
prossimo, giorno fissato per 
l'assemblea generale dei rap­
presentanti di categoria che si 
terrà a Milano. Gli appelli lan­
ciati da Cgil-Cisl-Uil a sospen­
dere la protesta sono caduti 
nel vuoto. Da parte loro, gli 
autonomi della Dirstat-doganc 
insistono: «Le assemblee tenu­
te tra sabato e lunedi - dice 
un comunicato - hanno con­
fermato io stato di agitazione, 
e la tensione si fa di ora in ora 
più forte». Lo •sciopero bian­
co» del personale prosegue in 
quasi tutte le dogane: a Chlas-

so-Brogcda sul versante italia­
no la situazione appare nor­
male, mentre sono ancora 
centinaia i Tir che, dislocati in 
diversi punti del Canton Tici­
no, attendono di entrare nel 
nostro paese. Modesti i disagi 
a Tarvisio, Gorizia e a Vcnti-
miglia. Blocco degli straordi­
nari anche a Genova, Milano 
e La Spezia, mentre alla doga­
na di Trieste, stando a quanto 
afferma la Dlrstat, lo sciopero 
e totale. Per il momento, solo 
l'assemblea del doganieri del 
Brennero ha stabilito la so­
spensione delle agitazioni, 
proprio in attesa dell'assem­
blea di mercoledì; tuttavia alla 
barriera italo-austriaca lo 

smaltimento delle operazioni 
di sdoganamento è reso più 
difficile dalla neve, che ha 
preso a cadere fitta nella zo­
na. 

D i a m e n t e migliorata In­
vece la situazione ad Aosta; 
l'auloporto Pollein sta tornan­
do alla normalità dopo cinque 
giorni di protesta dei camioni­
sti, anche se Ieri .(come avvie­
ne ormai da diversi giorni) i . 
doganieri hanno sospeso le 
attività alle 14, dopo le nor­
mali sei ore di lavoro, rinun­
ciando allo straordinario. Le 
pratiche relative agli autotreni 
in transito -comunitario» (che 
non devono sdoganare) ven­
gono svolte dai militari della 
Guardia di finanza, e ciò con­
sente di smaltire una parte 
dell'afflusso di Tir provenienti 
dai trafori del Monte Bianco e 
del Gran San Bernardo. Ma il 
timore che i blocchi dei giorni 
scorsi possano ripetersi ha in­
dotto il presidente della giunta 
regionale valdostana a chie­
dere al governo una •soluzio­
ne definitiva» della vertenza 
dell'autotrasporto. Come si sa, 
il ministro Bernini ha assicura­
to ai camionisti la disponibili­
tà del governo ad affrontare 

l'intera questione in sede in­
terministeriale già a partire da 
giovedì prossimo. «Ma è ne­
cessario che questa disponibi­
lità, espressa in una situazione 
di emergenza, si traduca al 
più presto in decisioni opera­
tive», afferma Roberto Pove-
gliano, il sindacalista della 
Filt-Cgil che ha accompagna­
to la delegazione di autotra­
sportatori provenienti da Ao­
sta all'incontro con Bernini. 

Le richieste dei camionisti 
di Aosta, «sacrosante» ha detto 
Bernini, sembrano però essere 
soprattutto un segnale, la spia 
del disagio di una categoria 
che coinvolge, indotto com­
preso, oltre trecentomila per­
sone. C'è il problema della ri­
qualificazione delle imprese 
di trasporto, quello dell'Inter-
modalità, che in prospettiva 
dovrebbe ridurre le quote di 
trasporto su gomma, già oggi 
sovradimensionato rispetto al­
la domanda. Ci sono anche ri­
chieste di natura più propria­
mente sindacale, come l'ab­
bassamento dell'età pensio­
nabile. Tutte questioni che 
non sono risolvibili con un ve­
loce incontro tra ministri. C'è 
dunque la possibilità che la 

Cofferati, Cgil: sarà un confronto diffìcile 

Vertenza chimica al primo round 
Federchimica e Asap aprono 
La vertenza chimica ieri al primo round, faccia a 
faccia tra le due delegazioni (circa 300 persone). 
Per la prima volta partecipano la Confindustria e i 
sindacati confederali. Federchimica e Asap si sono 
dichiarate disponibili a trattare, ma chiedono l'im­
pegno del sindacato per nuove relazioni industria­
li. Le dichiarazioni di Sergio Cofferati: «Sarà una 
vertenza molto difficile, lo si vedrà presto». 

GIOVANNILACCABO 

M ROMA. La vertenza chimi­
ca è in pista. Il preludio - una 
discussione di varie ore a più 
voci che ha confermato il 
buon clima della vigilia - è 
stato ospitato ieri nel salone 
grande della Confindustria do­
ve erano assiepate almeno 
trecento persone: un centi­
naio di parte imprenditoriale 
(il presidente di Federchimica 
Giorgio Porta con i vice Cana­
paio e Messina, il presidente 
Guido Fantoni dcll'Asap, Car­
lo Patrucco per Confindustria 
e i vertici di Intersind) e - in 
rappresentanza dei 320mila 
lavoratori chimici pubblici e 
privati - circa duecento tra 
sindacalisti e delegati con I te­
sta i vertici della Fulc, Sergio 
Cofferati, Arnaldo Mariani e 
Sandro Degni e per Cgil-Cisl-
Uil Luigi Agostini, Rino Cavi­
glieli e Silvano Veronese. La 
delegazione Cgil-Cisl-Uil di 
categorìa era stala eletta dal­
l'assemblea del 12 dicembre, 

la stessa assise che aveva ap­
provato la piattaforma dopo il 
vaglio delle fabbriche. Una le­
zione di democrazia che ha 
consentito di chiudere la di­
scussione con il più _ vasto 
consenso ed ha costituito la 
prima vera novità della stagio­
ne contrattuale. La seconda 
novità 0 la presenza al nego­
ziato dei confederali e di Con-
fidustria, che Cofferati ha giu­
dicato -molto stimolante», un 
giudizio tuttavia accolto da 
qualche uomo della contro­
parte con battutine ironiche, 
evidente segnale di malcelate 
riserve mentali. 

La cornice di cordialità che 
ha accolto l'avvio della di­
scussione non deve trarre in 
inganno: -Sarà un contratto 
molto difficile», dichiara Coffe­
rati. -Lo si vedrà quando af­
fronteremo i contenuti della 
piattaforma». L'appuntamento 
è per venerdì 23. 

Niente scogli Interpretativi, 

ieri. Giorgio Porta ha ribadito 
che la trattativa dovrà «riflette­
re pienamente l'accordo Inter-
confederale, specie sull'anda­
mento di Importanti compo­
nenti del costo del lavoro e le 
variabili di politica economica 
ed industriale». Ha messo le 
mani avanti -com'era sconta­
lo - sulla «grave onerosità del­
la piattaforma In rapporto al­
l'esigenza di sviluppo e com-
petlvità intemazionale del set­
tore». Per Giorgio Porta lo stes­
so rinnovo contrattuale de­
v'essere finalizzato verso 
obiettivi strategici. L'alternati­
va è rassegnarsi, viaggiare al 
rimorchio delle benevole con­
cessioni altrui. Federchimica 
dunque è disponibile a misu­
rarsi sulla piattaforma, ma nel 
contempo propone di avviare 
la riflessione sulla struttura 
della contrattazione, sugli 
strumenti per gestire la Dessi-
bilità. approfondire le dinami-
che retributive, il tutto per ren­
dere la contrattazione più 
omogenea su scala europea. 
Anche Asap è d'accordo. La 
parola inline a Carlo Patrucco: 
l'autonomia della categoria 
non è in dubbio, la discussio­
ne dev'essere coerente con gli 
obiettivi di macroeconomia 
sanciti dall'accordo confede­
rale. 

La replica del sindacati. A 
Patrucco: rispetto dell'autono­
mia non solo In termini con­
trattuali, ma anche sotto il 

profilo politico, dei valori poli­
tici e sindacali che le catego­
rie esprimono. A Porta: par­
tendo dalla piattaforma, dalle 
linee che essa indica e sulla 
base delle esigenze negoziali, 
il sindacato è disponibile ad 
esaminare i capisaldi del siste­
ma contrattuale. La categoria 
ha già dimostrato di saper 
rapportarsi all'evoluzione del 
settore. Disponibilità dunque, 
ribadisce Cofferati, a trasfor­
mare in senso evolutivo le re­
lazioni industriali, ma la rispo­
sta è negativa se gli obicttivi 
proposti da Porta nascondono 
il tentativo di ripropone in se­
de negoziale i vincoli che le 
controparti già avevano tenta­
lo di porre nel corso della trat­
tativa interconfederale. Luigi 
Agostini ha osservato che, 
poiché nessuno ha sollevato 
obiezioni, alla piattaforma vie­
ne riconosciuta la coerenza 
con l'accordo del 25 gennaio 
sul costo del lavoro. Per Silva­
no Veronese il contratto chi­
mico potrebbe dare un effetti­
vo contributo al miglioramen­
to delle relazioni: il sindacato 
sarà all'altezza delle respon­
sabilità che II momento richie­
de, ha dichiarato riferendosi 
all'esigenza di valorizzare il 
fattore lavoro, anche per asse­
condare lo sviluppo delle 
aziende mentre i lavoratori si 
trovano a dover affrontare le 
nuove sfide della internazio­
nalizzazione dei mercati. 

stro partito - è di nuovo Mi­
chele Magno - si stenta a ca­
pire che la questione urbana 
è diventata il cuore della que­
stione meridionale». Vuol dire 
che la vecchia immagine del 
Sud tutta campagna e brac­
cianti ha fatto il suo tempo. In 
Puglia la gente vive soprattutto 
nelle città: e non si parla solo 
dei capoluoghi. Barletta, Tra-
ni, Cerignola hanno migliaia 
di abitanti. Che vivono malis­
simo, con una amministrazio­
ne pessima, con servizi inesi­
stenti. E allora, il Pei vuole lan­
ciare una vertenza: per creare 
e far funzionare i «servizi pri­
mari e socio-assistenziali-, per 
farli controllare e gestire dalla 
gente. L'idea è quella di fare 
tanti tribunali dei malati, tribu­
nali dei pendolari, degli utenti 
e chi più ne ha più ne metta. 
La filosofia della partecipazio­
ne è sottesa a tutta la piatta­
forma del Pei. Per questo si 
guarda con attenzione ai mo­
vimenti. Primo Ira tutti quello 
degli studenti (anche qui ci 
sono le facoltà occupate). 
Tanto che si può tentare una 
lettura meridionalista della 
•pantera». La farà il segretario 

della federazione barese, Are­
sta: «Siamo senza riserve con 
gli studenti perché se passa 
l'idea di una gerarchizzazione 
dell'università, il risultato sarà 
quello di allontanare ancora 
di più il Sud, la sua cultura dal 
resto d'Italia». 

Città vivibili, si è detto. Ma 
l'ostacolo non è solo nei servi­
zi che non funzionano. E an­
che - e sempre più - nel cap­
pio della malavita che sta 
stringendo anche la società 
pugliese, il corteo è servito a 
lanciare un grido di allarme: 
badate - hanno detto - che la 
criminalità organizzata in Pu­
glia si va omologando a quel­
la delle altre regioni mendio-
nali. Bisogna fare presto: tra­
sparenza negli appalti, per 
rompere il legame affari, poli­
tica, malavita. Trasparenza, 
controllo sulla questione dei 
finanziamenti. Questo è il 
quano obettivo. Ma come si fa 
a separarlo dagli altri tre? E in­
fatti il corteo non lo separa: gli 
alimentaristi di Cerignola e gli 
studenti del liceo classico se 
ne vanno ritmando: «È ora di 
cambiare, la sinistra deve go­
vernare». 

protesta, anche in forme cla­
morose, possa tornare ad 
esplodere da qui a breve? Se­
condo Povegllano il rischio 
esiste: «Forse qualcuno sotto­
valuta il fatto che slamo seduti 
su una bomba, ma basta fare 
solo una considerazione: tre o 
quattro giorni di blocco dei 
Tir sono sufficienti a creare 

seri problemi di approvvigio­
namento, soprattutto per le in­
dustrie e per i grandi centri ur­
bani. Non è una minaccia -
conclude Povegliano - sia 
ben chiaro. È solo la sottoli­
neatura del fatto che la cate­
goria non può più acconten­
tarsi di misure tampone e di 
tipo protezionistico». 

Pirelli in sciopero 

La burocrazia ritarda: 
niente fondi per 
la cassa integrazione 
• • MILANO. Oggi gli impianti 
dell'intero gruppo Pirelli ri­
mangono fermi per lo sciope­
ro di otto ore proclamato dal­
la Fulc. È la più impegnativa 
tra ' le numerose giornate di 
lotta da un anno a questa par­
te, è l'emblema evidente di 
Una situazione molto critica, il 
segno tangibile di una vertèn­
za che purtroppo sta imboc­
cando una lase drammatica: a 
partire da dopodomani, 15 
febbraio, oltre mille lavoratori 
Pirelli non riceveranno più gli 
anticipi sul trattamento di cas­
sa integrazione: «È il risultato 
negativo di vischiosità buro­
cratiche dei ministeri Interes­
sati e dell'intransigenza dell'a­
zienda», dichiarano I segretari 
nazionali Fulc Silvano Silvani, 
Luciano Scapolo e Romano 
Bellissima. «Le ragioni che 
hanno condotto a questa si­
tuazione sono gravissime ed 
inaccettabili: come sempre si 
scaricano sui lavoratori ritardi 
legislativi, inefficienze politi­
che, scelte industriali incapaci 
di misurarsi con i costi umani 
da loro stesse generati». È ve­
nuto meno un «quadro di con­
fronto prepositivo-, la lotta si 
fa più aspra. Ieri a Roma si è 
riunito il coordinamento di 
gruppo, in tempi brevi il sin­
dacato convocherà un incon­
tro con i presidenti e gli asses­
sori di Sicilia, Lazio. Lombar-

Imprese di pulizia, Sgs, Fiat: 
donne del Pei a confronto 

Tempo di lavoro, 
è l'ora 
di contrattare 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. La fase non è 
quella ideale. Eppure, tignosa­
mente, le lavoratrici sono ve­
nute a Roma. Di domenica. 
Nonostante il giorno di festa e 
nonostante i congressi straor­
dinari. Volevano parlan» «di 
come - Anna Carlini - da 
quattro anni mi sento una 
donna fantasma. Nella coope­
rativa di pulizie il mio turno va 
dalle 5 e 30 alle 8 e 30; dalle 
14 alle 17. Ci viene consigliata 
la reperibilità. Le ore-buchi 
servono a tirare il fiato, prima 
di ricominciare». 

Volevano parlare, queste la­
voratrici, del rapporto con il 
potere. D'altronde, una come 
Gianna Bellavia, programmi­
sta Rai, in quell'azienda cosi 
segnata dal peso dei partiti, il 
potere a viale Mazzini lo in­
contra ogni giorno. Per questo 
le giornaliste si sono organiz­
zate in coordinamento nazio­
nale. Per questo è nato il 
coordinamento romano delle 
programmiste. Veramente 
marxiana, la loro condizione. 
Lavorano a «un prodotto» ma 
quello stesso prodotto viene 
loro sottratto senza possibilità 
di controllarlo. 

Si discute a partire dalla 
propria collocazione. Per mol­
te c'è l'assillo dei contratti. 
•Ma come si fa - domanda Ar­
temia Oriani, Camera del la­
voro di Milano - a lar diventa­
re la contrattazione non ag­
giuntiva, bensì segnata dal 
punto di vista delle donne?». 
Un punto di vista che crea 
contrasti, scontri, ferite. Che 
va dritto al cuore della demo­
crazia: chi decide, chi rappre­
senta chi, chi ha l'ultima paro­
la. Le donne dal loro parziale 
punto di vista oppure l'interes­
se generale? 

Caso esemplare, emblema­
tico, la fabbrica milanese Sgs. 
Qui lo scontro tra esigenze 
delle compatibilità economi­
che e quelle delle lavoratrici è 
stato violento. Alta Sgs c'era­
no ragazze che per lavorare, 
siccome di lavoro ce n'è po­
co, accettavano I turni di not­
te. Alla Sgs c'erano lavoratrici, 
con carico familiare, che rifiu­
tano quei turni. E la deroga 
per il lavoro notturno viene 
chiesta non per produzioni a 
ciclo continuo bensì per esi­
genze di mercato. 

•Il lavoro notturno va supe­
rato anche per gli uomini op­
pure è impossibile combatter­
lo. Ci si ritorce contro», dice 
Grazia Di Mauro, di Varese. 

La bilancia continua a pen­
dere solo da una parte. Dalla 
parte del sesso maschile. Co­
me nei contratti di formazione 
lavoro-, come per gli uffici di 
collocamento che le donne 
non prendono In considera­
zione visto che il sindacato ha 
accettato la chiamata nomi­
nativa che privilegia il sesso 
forte. Come negli orari, quan­
to alla loro riduzione e quanto 
al governo della fIcssibi ita. 

Questione di tempo. Lo 
mette in rilievo Elena Cordoni 
nella sua relazione. Ma, dal­
l'altra parte questione di pro­
duttività. Basta vedere come 
Romiti si è pensata la questio­
ne dei Mondiali. Ai ricchi di 
assenteismo, meglio risponde­
re con la chiusura. E se qual­
cuna di quel trenta per cento 
di lavoratrici magari non desi­
dera vedere le partite, magari 
non è contenta di recuperare 
con gli straordinari, pazienza. 
Farà un pasticcio di pasta per 
il compagno quando lui an­
drà allo stadio. • -, 

•Mi fa star male accettare il 
mercato come elemento su 
cui ruota tutto il resto. Il mer­
cato J i e determina tutto». 
Grazia Di Mauro ci ha pianto 
sopra alle sconfitte, ai rifiuti 
del sindacato «ma forse noi 
donne siamo troppo passio­
nali. Troppo viscerali». 

Pero nel contratto naziona­
le Rom le 37 ore e mezzo è 
scritto che si possono mone­
tizzare. AI Sud si possono pre­
vedere turnazioni diversificate. 
Cosi le donne saranno discri­
minate due volte. Allora una 
lavoratrice si capisce che di­
venti «proprio viscerale». 
•. Cioè diventa politica, vuole 

. produrre politica. Per questo 

. Livia Turco, responsabile lem-
> minile del Pei, ha proposto di 

ripetere l'esperimento di una 
assemblea nazionale delle la­
voratrici. Una specie di osser­
vatorio. D'altronde «questa as­
semblea ha dimostrato che 
anche nel dibattito congres­
suale noi facciamo vivere il 
percorso autonomo delle 
donne comuniste». 

dia, Piemonte, È stato solleci­
tato un nuovo incontro con 
Donat Cattin e la presidenza 
della Pirelli, per esaminare «il 
complesso delle questioni 
aperte sul piano del riassetto 
delle produzioni e dell'inter­
vento degli strumenti di soste­
gno all'occupazione». Spiega 
Silvani: «Sul riassetto del com­
parto pneummatici, nel quale 
Pirelli prevede un esubero di 
2.500 lavoratori, abbiamo de­
finito una posizione esplicita 
che è già stata discussa ai vari 
livelli: Regioni, commissioni 
parlamentari, lo stesso gover­
no. Si basa su: specializzazio­
ne, autonomia e qualificazio­
ne delle unità produttive, am­
pliamento della gamma e dei 
volumi produttivi, specie nelle 
aree del Sud, la definizione di 
strumenti di sostegno all'oc­
cupazione». Se ne discute da 
dicembre. Il sindacalo chiede 
'.opcrtura della cassa integra­
zione fino a giugno 1990 e 
niente smobilitazioni produtti­
ve fino ad aprile. Ma la cassa 
integrazione non c'è e Pirelli 
vuole anticiparla solo se il Ci-
pi ne garantisce la copertura. 
«Questa clausola è inaccetta­
bile - spiega Silvani - perché 
per il sindacato significhereb­
be pre-riconoscere le esube­
ranze di organico, al di fuori 
di qualsiasi accordo». 
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Seminario internazionale 

INVESTIRE ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali nel 
mercato della prossima generazione. 

Programma dei lavori 
Venerdì 16 

Ore 9.30. Apertura dei lavori del Chairman Maurizio 
GUANDALINI. coordinatore del seminario. 
Ore 9.45. Le relazioni commerciali Cee-Comecon: Il pò-
azionamento dell'Italia (Giuseppe CASTELLI, coordi­
natore dell'ufficio Ice, Istituto per II commercio estero, 
di Vienna per l'Est europeo). 
Ore 10.30. Coffee-break. 
Ore 10.45. Panel di discussione: Investire In \it%t: le op­
portunità per le Imprese Italiane. La situazione econo­
mica e commerciale dell'Urss (accademico sovietico)-. 
Ore 11.30. Dibattito. 
Ore 12.30. Pranzo. 
Ore 14.30. Ripresa dei lavori. Esperienze e prospettive 
nella collaborazione economica con l'Urss: jolnt ventu-
res e zone franche (Victor UCKMAR, docente di diritto 
finanziario e scienza delle finanze all'Università di Ge­
nova). 
Ore 16. Tea break. 
Ore 16.30. L'inserimento dell'impresa italiana nello svi­
luppo economico dell'Europa orientale (Federico GAL-
Dl, direttore servizio internazionalizzazione della Con­
findustria). 
Ore 17.30. Dibattito. 

Sabato 17 
Ore 9.30. Ripresa dei lavori. Panel di discussione su: 
Polonia, Ungheria. La ristrutturazione economica: col­
laborare con l'Occidente (coordinato da Luigi MARCO-
LUNGO del Dipartimento Scienze economiche, Univer­
sità di Padova). 
Ore 11. Coffee break. 
Ore 11.30. Panel di discussione su: Mercati dell'Est co­
noscere per Investire. La formazione: le scuole di ma­
nagement In Italia. Partecipano: Valerlo BARBIERI'di 
Sinerghia (Bologna); Giovanni PANELLA di Sogsa (Ge­
nova); Gilberto GABRIELLI dello Sda Bocconi di Mila­
no per Leningrad International Fvtanagement Instltute. 
Ore 13. Pranzo. 
Ore 14.30. Conclusione del lavori con un dirigente na­
zionale del Pei. 

Per informazioni e adesioni: segreteria del seminario, 
Stefania FAGIOLO, Istituto di Studi «P. Togliatti», via Ap-
pla Nuova km 22. Frattocchie Roma. Telef. e fax: 06/ 
9358007. Partecipazione a numero chiuso: max 60 per-

l'Unità 
Martedì 
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